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La  provincia  di  Savona  attraversa  una  crisi  a  dir  poco  storica  e, 
purtroppo,  nel  senso  più  negativo  che  si  possa  attribuire  a  tale 
termine.  Anni  di  politiche  neoliberiste  sono  stati  la  causa  di 
innumerevoli tagli ai servizi e sono stati la premessa per determinare 
un disinteresse verso il futuro da parte delle nuove generazioni
Queste politiche di rapina hanno trasformato il nostro territorio in una 
zona  fragile,  segnata  dal  progressivo  spopolamento,  dalla 
deindustrializzazione e dall'assenza di prospettive per chi la abita. Le/i 
Giovani Comuniste/i di Savona elaborano qui un'analisi di classe e 
intendono  su  questa  impostare  un'azione  concreta  che  parta  dai 
luoghi  della  formazione,  dal  lavoro,  dall’unità  e  dai  movimento di 
piazza.
Il benessere psicologico delle persone deve essere una priorità; come 
lo deve essere una scuola pubblica e un lavoro che siano sinonimi di 
dignità e non di sfruttamento delle capacità di ciascuno. A questo fine 
è opportuno non disgiungere dalla  lotta per  la  giustizia  sociale  la 
valorizzazione del patrimonio artistico e culturale.
La scuola deve continuare a essere un ascensore sociale, un luogo in 
cui crescere e non obbedire alla logica del mercato che la vuole una 
variabile dipendente della produttività e del profitto. 



Riconquistare la Scuola pubblica e il diritto allo studio

Il nostro punto di partenza sono le scuole, gli atenei. Qui l'attacco al 
ruolo  sociale  dell’istruzione  pubblica,  portato  avanti  nelle  ultime 
legislature, ha raggiunto livelli insopportabili. 
Ci opponiamo con fermezza alla recente riforma degli istituti tecnici e 
professionali, concepita al solo scopo di subordinare l'istruzione alle 
necessità  delle  imprese  già  presenti  sul  territorio  e  di  fornire 
manodopera a basso costo, priva di una vera conoscenza plurale e 
multidisciplinare oltre che di una coscienza critica. 
Rifiutiamo la logica della "scuola-impresa", che con la trappola della 
FSL che manda giovanissimi a svolgere mansioni inadatte al modello 
di scuola che rivendichiamo ovvero quella della cultura, inclusiva e 
democratica.
Questa visione non può prescindere da interventi materiali urgenti: il 
dilagare  degli  accorpamenti  scolastici  sta  impoverendo  la  rete 
educativa del ponente e dell'entroterra, stipando le studentesse e gli 
studenti in classi pollaio.
Al  contempo,  studiare  è  diventato  un  costo  insostenibile  per  le 
famiglie lavoratrici a causa dell'aumento sproporzionato del materiale 
didattico  e  dei  libri  di  testo,  che  dovrebbero  essere  totalmente 
gratuiti. 
Per le fasce a basso reddito si è provato a risolvere il problema con i 
cosiddetti  “libri  comodato  d'uso”,  che  tuttavia  si  è  rilevato  un 
fallimento.  Infine,  l'edilizia  scolastica  e  universitaria  provinciale 
richiede  una  svolta  radicale:  non  basta  parlarne  in  campagne 
elettorali, serve un piano concreto per la sicurezza degli edifici e la 
realizzazione di un vero Campus giovanile e universitario a Savona. 
Le  città  della  provincia  necessitano  di  aule  studio  attrezzate,  per 
universitari  e  studenti  medi  ad  accesso  libero,  che 
rappresenterebbero inoltre spazi di aggregazione sociale.



Diritti sociali, giustizia ambientale e salute

La povertà e l'esclusione sociale giovanile non sono casualità, ma il 
risultato diretto di un sistema economico che produce disuguaglianze. 
In un territorio dove il diritto alla casa è sotto attacco a causa della 
speculazione immobiliare e registra un costante aumento degli affitti 
anche a causa della incedente turistificazione,  chiediamo il  blocco 
degli  sfratti,  la  riqualificazione  e  l'utilizzo  immediato  di  tutto  il 
patrimonio immobiliare sfitto.
La  lotta  sociale  è  per  noi  indissolubilmente  legata  alla  giustizia 
ambientale. Guardiamo alle ferite della nostra provincia, in particolare 
al territorio della Val Bormida e all'area industriale di Vado Ligure, 
dove  per  decenni  imprese  e  malagestione  del  territorio  hanno 
devastato l'attuale comune. 
Non dobbiamo accettare che la tutela dell'aria e della biodiversità 
venga sacrificata in nome dei profitti privati o di infrastrutture imposte 
dall'alto. La transizione ecologica deve essere popolare e guidata dal 
pubblico, così come la transizione digitale, che non deve tradursi in 
nuove  forme  di  controllo,  ma  in  una  reale  semplificazione  per 
diffondere la  conoscenza e l’accesso ai  servizi  dei  comuni e delle 
province.
Portare avanti la  democratizzazione e la  partecipazione attiva dei 
cittadini anche tramite piattaforme digitali e referendum cittadini.
Il  benessere  collettivo  riguarda  anche  il  benessere  psicologico  di 
ciascuno. I giovani savonesi sono lasciati a se stessi, privati del diritto 
allo svago e alla socialità in un territorio povero di attività ricreative, 
dove gli unici spazi di ritrovo sono legati al consumo. 
L'assenza di prospettive, unita allo stress quotidiano e alla precarietà, 
genera  una sofferenza psicologica  sempre più  diffusa:  per  questo 
lottiamo per l'istituzione dello Psicologo di Base pubblico e gratuito. 
La salute mentale non deve essere o diventare un privilegio per pochi.



Lavoro dignitoso contro lo sfruttamento e la fuga di cervelli

Il  quadro  occupazionale  giovanile  della  provincia  di  Savona  è 
drammatico. Il nostro è un territorio impoverito dalla scarsa presenza 
di imprese e dall'assenza di piani industriali pubblici.
La  scarsa  presenza  di  imprese  innovative  private  e  statali  spinge 
centinaia di  ragazze e ragazzi  alla fuga verso altre città,  regioni  o 
all'estero.  La "fuga dei cervelli"  e lo spopolamento sono la diretta 
conseguenza di un mercato del lavoro dominato dal precariato e dalla 
stagionalità dei contratti.
Nella  nostra  provincia,  il  lavoro  giovanile  è  quasi  esclusivamente 
legato  alla  stagione  turistica,  caratterizzata  da  ritmi  massacrati, 
contratti irregolari e paghe inadeguate, o a forme d'impiego estreme 
come quelle dei rider e dei lavoratori delle piattaforme digitali.
 Diciamo  basta  a  questo  sfruttamento  mascherato  da  flessibilità: 
serve  l'abolizione  dello  stage  gratuito,  l'introduzione  di  un  salario 
minimo dignitoso, il  rafforzamento dei controlli  dell'Ispettorato del 
lavoro (soprattutto durante la stagione estiva) e il riconoscimento dei 
diritti contrattuali e delle tutele per tutti i lavoratori della gig economy.

Mobilità pubblica per abbattere le distanze

Una provincia che vuole ripartire deve garantire il diritto alla mobilità 
interna ed esterna a costi accessibili. Il trasporto pubblico locale è 
stato troppo spesso penalizzato e ridimensionato, creando enormi 
disagi agli studenti e ai lavoratori pendolari.
La provincia non dispone di linee e di ferrovie capillari dalla costa 
all'entroterra,  e  certe località  (per  esempio Ortovero nei  pressi  di 
Albenga) non sono servite dal trasposto pubblico locale. 
Proponiamo la realizzazione di linee capillari in tutta la provincia dalla 
costa  all'entroterra  e  l'attivazione  di  autobus  notturni  nei  fine 
settimana,  fondamentali  per  garantire  la  sicurezza  e  la  libertà  di 
movimento dei giovani senza dover dipendere dai mezzi privati.



Allo stesso modo, la rete ferroviaria provinciale necessita di un forte 
potenziamento, ponendo particolare attenzione al nodo di Albenga e 
alla  tratta del  Ponente,  con agevolazioni  tariffarie  e  abbonamenti 
gratuiti per studenti e giovani lavoratori. 
A questo si deve affiancare una nuova idea di sviluppo sostenibile che 
preveda un progetto di bike sharing provinciale, capace di connettere 
i comuni costieri e le vallate attraverso una rete reale e sicura di corsie 
ciclabili.

Cultura e rigenerazione urbana

Rivendichiamo  il  diritto  alla  cultura  come  elemento  centrale  di 
emancipazione sociale. 
La valorizzazione del patrimonio artistico e culturale savonese non 
può  passare  per  la  svendita  ai  privati  o  la  privatizzazione  della 
gestione dei beni comuni. 
Vogliamo  la  piena  fruibilità  pubblica  del  patrimonio  storico  e 
industriale della provincia, con l'accesso gratuito ai luoghi della cultura 
per i giovani.
Le  politiche  culturali  devono  valorizzare  le  produzioni  di  piccole 
botteghe (esempio l’artigianato delle  ceramiche),  garantendo spazi 
pubblici  dismessi  per  la  creazione di  sale  prova,  zone artistiche e 
centri culturali gestiti liberamente dalle realtà giovanili (come fatto 
con la Ciclofficina Alfonsina). 
Nella  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  vi  è  l'esigenza  di 
accordarsi con il mondo turistico e crocieristico.
Il  diritto allo  svago e  alla  coltivazione della  proprie  passioni  deve 
essere assecondato dalle istituzioni. 
Il verde pubblico e la tutela dell'ambiente urbano devono diventare il 
perno della rigenerazione delle nostre città, affinché Savona smetta di 
essere un territorio per soli  turisti e torni a essere un luogo vivo, 
accessibile e a misura delle giovani generazioni che ci abitano.



Ripartire dal basso a sinistra con il movimento 

Negli scorsi mesi abbiamo visto come le mobilitazioni per la Palestina 
siano state molto partecipate da parte dei giovani studenti.
Per portare alla necessaria attenzione delle istituzioni e dei media 
locali  le  nostre  istanze  sopra  elencate  e  per  rafforzare  la 
partecipazione alle attività delle/dei Giovani Comuniste/i, dobbiamo 
tornare ad essere protagonisti nelle piazze delle principali città della 
provincia. 
Le/i Giovani Comuniste/i di Savona ci porremo come ala di agitazione 
culturale e movimentista del PRC Savonese.
Dobbiamo, inoltre, partecipare attivamente alle elezioni studentesche 
e organizzare scioperi degli studenti.
Collaboreremo  attivante  con  i  Coordinamenti  delle/dei  Giovani 
Comuniste/i delle altre federazioni liguri, auspicando la formazione e 
il  consolidamento  di  un  Comitato  regionale  ligure  dei  GC,  per  la 
migliore coordinazione di tutte le attività necessarie. 
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